
Atti Pariamentarì -1- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-54 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SENATO 
(N. 499-A) 

DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA Ba tiOMMISSIONE PERMANENrrE 
(AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE) 

(:RELATORE MENGHI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore STURZO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 APRILE 1954 

Comunleata alla Presidf:'nza il 7 luglio 1954 

Provvedimenti per lo sviiuppo della piccola proprietà contadina. 

ONOREVOLI SENATORI. ~ Si invo-ca sempre 
la riforma fonJdi;ar,ia ·COn effiiCa.da in tutto il 
territorio italiano, ma nel'l'attesa non si pos­
sono diS'conos·cere i benefid arrecati al ceto 
agrkolo soprattutto bra,eciantile, oltrechè dal­
le leggi Gullo-Segni e Sila con terreni conter­
mini e sti'Iakio, dal deereto J!egiiS1ativo 24 feb­
braio 1948, n. 114, sul[a piecola proprietà 
contadina. Dopo le varie vrn!'loghe i provve­
dimenti a favore di essa vanno a s-cadere il 
20 marzo 1955 ; senonchè il se11:'atore Sturzo, 
prendendo atbo 1che l'utilità di questo ente è 
stata ben riconosciuta, mediante il presente 
disegno di legge gli assicura la vita per altri 
quattro anni a partire dal 20 marzo p. v. con 
disposizioni che denotano come egli ha avuto 

·tiPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

un;ampia VIsione sociale, giuridica ed econo­
mica della materia trattata. 

Il testo della relazione del proponente illu­
stra i singoli a·rti,coli, ma a me preme richi'a­
mare l'attenzione del Senato su quanto la 
8a Commissione ha in maggioranza ri1levato, 
pur rimettendosi in defin,itiva al testo del se­
natore 8turzo. 

L'articolo 2 nella p·6ma parte è stato così 
modifi,cato : 

« Una Commiss1ione provin:eiàle nominata 
dal Prefetto e costituita daH'I,spettore agra'rio 
provindale, dall'Intendente di finanza e d·a un 
dottore agronomo . o, in mancanza, da un pe­
rito agrario, desi·gnato daNe rispettive asso­
'Ciazioni di eategori,a, ve·:r1ifica l'idoneità del 
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fondo a favorire la foPmazione della pioco1a 
proprietà contadina ». 

Benchè ·,la prabca degli anni passati c'i in­
segni che non sempre si è a~pp11i,cato l'arti­
colo 846 dei Coditce e1vi1e (ri\Spetto nella scelta 
del terreno della minima ·unità culturale) pure 
il richiamo neH'ultin1o ~c01nma di detto artl<colo 
è doveroso affinchè non si pensi che questa · 
nonTIJa legi~slatliva, tanto utile a-ll'agricoltura, 
sia irr.i1nediabi1mente caduta per desuetudine. 

Con gli arbieoli 2 e 3 s'i ~stabilisoe qll'ali orpere 
e costruzioni oltre il terreno .possano formare 
ogg~etto di a·cqu1i1sto. Come si vede sono prov­
videnzialmente allargate le possibilità di con­
trattazione a favore del contadino, ~che non è 
imn1esso più in possesso del \Solo nudo terreno. 

L'articolo 4 dis,cipJ.ina i prestiti con il con­
corso statale negli interessi e il quinto riduce a 
soli cinque anni il periodo di decadenza contro 
il contadino inadempiente, recuperandosi con 
privilegio le quote esborsate dallo Stato. Sul­
rarticolo 6, riguardante la fideiussione pre­
stata d'alla Oassa ·per 1a foTmazione della pitc­
cola proprietà ·contadina oon cifra del 40 per 
cento della somma muituata, s1i è rimarcato che 
l'efficacia di tale concorso potrebbe essere di­
m:inuita o addirittura amnullata dalle perizi~e 

dell'Istituto mutu:ante, il quale i'l più delle 
volte esageratamente deprezza il valore dei­
l'immobile. Oocorre quindi vti,gila:nza degli or~ 
gani della Gassa che congiuntamente all'isti­
tuto fa la valutazione. 

Circa il prezzo di acquisto è chiaro che s:i 
dovrà ~ealeolare sempre l'ubicazione, la qua­
lità del fondo ·e delle opere conness1e, se e81i­
stono, e il valore dei te~rreni viciniori, eec. 

Otti,ma la disposizione di res·piro dato con 
rarhcolo 7 al eontadino mutuante che comin­
cerà a pagare le quote cii am,mortamento solo 
d opD due anni, eon agevolazioni per gli inte­
ressi sull'importo' dei prestito. 

Passando agli articoli 8, 9 e 11, che trattano . 
la materia prettamente finanziaòa, }a Com­
missione finanze e tesoro ha espres~so la sua 
perplessità per l'ingigantirsi del fenomeno dì 
1:mpegno d·i spese gravanti su eserc-iz·i futuri. 
Ma se ci dovessimo far vince,re da tale timore 
(sempre risp·ettabil<e perchè formul<ato nell'in­
tcreSJse dell'O Stato), 1nolte opere uti1i e direi 
anzi, n0cessarie, si dovrebbero non eseguir~ 

perchè i·mpegnati ve per la spesa dii eserc1z1 
futuri. Del resto il senatore Sturzo, da quel­
r accorto uomo politico eh e è, si è posto hi'i 
stes~so il quesito dell',articolo 81 della Costitu­
zione sulla copertura della spesa e fa cenno 
neHa relazione · introduttiva al fondo, glooole 
del capitolo 516 dello stato di previsione del 
lVlini.stero del tesoro per -l'esercizio 1954-55 e 
la spesa di lire 5.600 milioni vi può trovare 
capienza. Per gli esercizi ~succHssivi fino al 
1959 quale ostacolo grave Vli può essere per 
una spesa che di fronte ad altre veramente 
cospicue non può qualifiearsi davve~ro ecces­
siva? 

Come è noto la legge suHa piocola proprietà 
contadina nacque nel 1948 per ~favorire la sua 
formazione nel Mezzogiorno d'Italia e nelle 
Isole; ma in 1prosieguo di tempo fu estesa a 
tutta l'Itali:a. Orbene ·con statistiche :inappu­
gnabili il senatore Sturzo ha dimos t:rato che 
le maggiori applkazioni in epoche successive 
andarono a Regioni fuori deHe prime desti­
nate. Non è ingius:ta, pereiò, la precauzione 
di stabilire nell'articolo 10 che il 50 per cento 
dei 10 miliardi quale nuovo apporto al patri­
monio del~a Ca,ss:a per la fonnazione della pic­
cola proprietà contadina venga destinato ;per 
gli acquisti nehle Regioni meridionali e nelle 
Isole. Si propos~e da quakhe Commissario ad­
·diri:ttura il 70, ovvero, quanto 1neno, i'l 60, ma 
fu lo stesso onorevole S.turzo (e CJiò gli fa 
onore) ad insistere perchè la cifra non fosse 
portata oltre il ·50. 

Il senatore Sturzo ed anche ~la 8a Gommis ... 
sione sono del parere ·che la Owssa dovrebbe 
adottare una procedura più snella e più ra­
pida. Si è certi che il lVIinistro dell'agrka.ltura 
onorevole l\fedici vi vorrà provvedere con sua 
·iniziativa, come non sfuggirà aHa sua intelli­
genz'a la opportunità di redigere un .testo uni­
co di tutte le disposiz·ioni riflettenti la pi·ccola 
proprietà contadina. 

Onorevoli colleghi, H progetto di legge del 
senatore Sturzo a:pporterà non hevi benefici a 
quanti già dediti alle fatiche dei campi desi­
derano di costituiDsi con i1l lavoro un sia pur 
mndersto patrimonio terriero. Ed è per questo 
e per le ragiofili g.ià esposte ehe io vi invito 
ad approvarlo. · 

MENGHI, relatnre. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL PROPONENTE. 

Art. l. 

Con le modifiche e le int81grazioni della pre­
sente legge sono prorogati fino al 30 giugno 
1959 il decreto legislativo 24 febbraio 1948, 
n. 114, e le le,ggi ;successive a favore della 
formazione della piccola proprietà contadina. 

Art. 2. 

Una Commissione provinciale, costituita dal­
l'Ispettore agrario pravinciale, dall'Intendente 
di finanza e da un dottore agronomo designato 
dal Prefetto, verifica la idoneità del fondo a 
costituire la piccola proprietà contadina, te­
nendo conto della destinazione colturale, del 
limite di imponibile catastale e del rispetto 
della minima unità colturale· di cui all'arti­
colo 846 del Codice civile. 

Art. 3. 

A tutti gli effetti di legge seno considerati 
atti inerenti alla formazione della piccola pro­
prietà eontadina: 

a) la costruzione di edifici rurali per l'abi­
tazione del compratore od enfiteuta, il rico­
vero degli animali, la conservazione e lavo­
l'azione dei prodotti; 

b) le opere di miglioramento fondiario, 
quali il dissodamento dei terreni incolti c la 
sistemazione idraulica. 

Art. 4. 

I prestiti con il concorso statale negh inte­
ressi per la conduzione e per la dotazione della 
piccola proprietà contadina, sono concessi pre­
vio parere tecnico dell'Ispettore provinciale 
dell'agricoltura. 

La liquidazione del concorso statale negli 
interessi è effettuata dall'Ispettorato provin-

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Una Commissione provinciale nominata dal 
Prefetto e costituita dall'Ispettore agrario 
provinciale, dall'Intendente di finanza e da 
un dottore agronomo o, in mancanza, da un 
perito agrario, designato dalle rispettive as­
sociazioni di eategoria, verifica l'idonei,tà d~l 
fondo a favorire la formaZlione della p-i·ocola 
proprietà contadina tenendo conto deHa de­
stinazione colturale, dei li:miti di imponibile 
c-atast-a:le e del rispetto deHa minima unità col­
turale di ·cui all'articolo 846 del Codice civil·e. 

Art. 3. 

A tutti gli effetti di legge sono considerati 
atti inerenti alla fo:rnnazione della piecola pro­
prietà •contadina: 

a) Ia costruzione di ·edifi1Cii rurali per l'abi­
tazione del ,compratore od enfiteuta, il rko­
vero de·gli anima:Ii, la conservazione e lavora­
zione dei pT<)Idotti ; 

b) le opere di miglioramento fondiario, 
qual1i H dissodamento dei terreni e la sistema­
:done idraulica. 

Art. 4. 

Identico. 
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ciale dell'agricoltura nei modi regolamPn~.ari 

vigenti per l'esecuzione della legge 5 lugljo 
1928, n. 1760 sul credito agrario. 

Art. 5. 

Ferma restando ogni altra disposizione con­
tenuta nell'articolo 9 del decreto legislativo 
24 febbraio 1948, n. 114, è ridotto da dieci a 
cinque anni il periodo di decadenza ivi pre­
vista. 

Per il recupero, a carico degli inadempienti, 
delle quote di concorso statale nel pagamento 
degli interessi sui mutui e dei sussidi concessi 
in base alla legge di bonifica, si applicano le 
norme e i privilegi stabiliti per l'imposta fon­
diaria e le relative sovraimposte provinciali 
e comunali osservando quanto è previsto al­
l'articolo 21 del regio decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215. 

Il privilegio statale di recupero prende gra­
do immediatamente dopo l'ipoteca a favore del­
l'istituto di credito. 

Art. 6. 

La « Cassa per la formazione della piccola 
proprietà contadina » istituita con l'articolo 9 
del decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121, è 
autorizzata a prestare fideiussione sui mutui 
contratti a norma dell'articolo 2 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1948, n. 114 e successi­
ve modificazioni. 

La fidejussione ha carattere sussidiario del­
l'obbligazione principale ed è limitata al 40 
per cento della somma mutuata. 

La valutazione dei terreni per il cui acquisto 
viene conces1so il mutua. ccn la fidejussione della 
Cassa è fatta congiuntamente da questa e dal­
l'Istituto di crèdito agrario che concede il 
mutuo. 

Con apposite convenzioni tra la Cassa e gli 
Istituti si determineranno il volume delle ope­
razioni da compiersi dagli stessi e le altre con­
dizioni per la prestazione della garanzia. 

Art. 7. 

L'ammortamento dei 1nutui previsti dall'ar­
ticolo 6 della presente legge avrà inizio col 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 
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l o gennaio o col l o luglio successivo allo sca­
dere del secondo anno dalla somministrazione 
del mutuo. 

Durante i primi due anni saranno dovuti i 
soli interessi sull'importo del prestito. Ove il 
debitore lo richieda, gli Istituti di credito 
agrario addebiteranno tali interessi in un con­
to speciale, da regolarsi ad un tasso uguale a 
quello del mutuo, ed al . quale sarà accreditato 
il contributo versato dallo Stato durante il 
detto periodo. Al termine dei due anni il saldo 
debitore di tale conto sarà, a richiesta dell'in­
teressato, consolidato in un mutuo suppletivo, 
a condizioni uguali a quelle del mutuo princi­
pale e da ammortarsi in egual periodo. 

Art. 8. 

In esecuzione della presente legge, è auto­
rizzata la iscrizione, negli stati di previsione 
della spesa, della somma di lire 18 miliardi, di­
stinti come segue : 

a) lire sei miliardi, in ragione di lire 200 
milioni all'anno per trenta anni, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 1954-55 ad incremen­
to del fondo previsto con l'articolo 6 della legge 
11 dicembre 1952, n. 2362, per la concessione 
del concorso dello Stato nel pagamento degli 
interessi del 4,50 per cento sui mutui per le 
spese indicate all'articolo 3 della presente 
legge; 

b) lire un miliardo, in ragione di lire 200 
milioni all'anno, per cinque anni, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 1954-55, da servire 
per la concessione, a norma dell'articolo 43 
del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, di 
un sussidio in misura non superiore al 10 per 
cento, nella spesa d'acquisto dei terreni e della · 
casa d'abitazione alle condizioni stabilite dal­
l'articolo 4 della legge 11 dicembre 1952, 
n. 2362; 

c) un miliardo, in ragione di lire 200 mi­
lioni all'anno per cinque anni, a decorrere dal­
l'esercizio finanziario 1954-55, per la conces­
sione del concorso dello Stato nella misura del 
2,50 per cento nel pagamento degli interessi 
sui prestiti previsti dall'articolo 4 della pre­
sente legge; 

d) lire dieci miliardi, in ragione di lire due 
miliardi all'anno per cinque anni, a decorrere 
dall'esercizi!) finanziario 1954-55, da servire 

Art. 8. 

Identico. 
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per la concessione di sussidi, a norma della 
legge di bonifica, nella spesa per l'esecuzione 
delle opere di miglioramento di cui all'arti­
colo 3 della presente legge. 

Art. 9. 

N ello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro, movimento capitali, è au­
torizzata l'iscrizione di : 

a) lire dieci miliardi, in ragione di lire due 
miliardi all'anno per cinque anni, dall'esercizio 
finanziario 1954-55 al 1958-59, quale nuovo 
apporto al patrimonio -della Cassa per la for­
mazione della piccola proprietà contadina 
istituita con l'articolo 9 del decreto legislativo 
5 marzo 1948, n. 121 da servire per l'acqui­
sto, la lottizzazione e rivendita dei terreni; 

b) lire cinque miliardi, a decorrere dal­
l'esercizio finanziario 1954-55, in ragione di un 
1niliardo all'anno per la concessione di antici­
pazioni agli Istituti esercenti il credito agra­
rio di miglioramento, al tasso non superiore 
al 5 per cento, rimborsabili nel periodo di tren­
t'anni, da utilizzare nella concessione di mutui, 
ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 
24 febbraio 1948, n. 114 e dell'articolo 3 della 
presente legge. 

La conces~sione dei fondi agli Istituti inte­
ressati è fatta, mediante convenzione, dal Mi­
nistro del tesoro su proposta del .Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste, sentito il Comi­
tato amministrativo della Cassa per la forma­
zione della piccola proprietà contadina. 

La Cassa suddetta, per gli scopi indicati alla 
lettel'a a) del presente articolo, è facoltata, 
in casi particolari . e con l'autorizzazione del 
Ministro del te§'oro a provvedervi mediante 
convenzione con gli istituti di credito sopra in­
dicati. 

Art. 10. 

Il 50 per cento dei fondi di cui alla lettera a) 
dell'articolo precedente è destinato alla forma­
zione della piccola proprietà contadina nelle ' 
regioni meridionali e insulari indicati all'arti­
colo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646. 

Art. 9. 

Identico. 

Art. 10. 

Identico. 
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Art. 11. 

All'onere di lire 5,600 milioni, relativo al­
l'esercizio 1954-55, dipendente dall'applicazio­
ne della presente legge, sarà fatto fronte con 
il fondo globale di . cui al capitolo 516 dello 
stato di previsione della spe·sa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio medesimo. 

Art. 12. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Art. 11. 

ldr.ntirn. 

Art. 12. 

Identico. 




